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Storia del malgoverno de nella capitale: 8) dà Della Porta a Petrucci 

Nasce 
il centrosinistra 

col segno 
del fallimento 

^ Le elezioni del 10 giugno 1962 
Un sindaco e una giunta minoritari 

Il piano regolatore, che recepisce 
la vecchia politica degli squilibri, 

adottato con il voto determinante di 
un consigliere monarchico 

Condizionamento della destra interna 
ed esterna alla DC - Respinte le 

proposte migliorative dei comunisti 

Ce chi ha al fermato the 
il centro sinistra capitolino 
nacque nell'ufficio di Sullo. 
al ministero dei Lavori Pub
blici, quando una delegazio
ne socialista accettò nel 
maggio del '62 che il com
missario prefettizio Diana, a 
cui era stata affidata la ge
stione del Comune dopo la 
crisi che aveva determinato 
le dimissioni e la sconfitta 
di Cioccetti. adottasse un 
nuovo piano regolatore sot
traendo tale compito al con
siglio comunale in procinto 
dt esspre eletto 

Se non e veto, è ben tro
vato. Non vi sono dubbi, in
fatti, che fu sul piano rego. 
latore che il nuovo gruppo 
dirigente democristiano ilo 
scelbiano Palmitessa era so
stituito alla segreteria del 
comitato romano dal doro-
teo Amerigo Petrucci) riuscì 
sta pure per gradi, a strap
pare il sì socialista sull'ope
razione di centro sinistra in 
Campidoglio, ma quando già 
a Palazzo Valentini governa
va una giunta basata sulla 
stessa formula, presieduta dal 
de Nicola Stqnorello. 

Perfino Ctoccetti, nel ten
tativo di salvarsi, aveva più 
volte a/fermato la propria 
disponibilità a modificare il 
famigerato piano del '59. ap
provato con voti della DC e 
delle destre disegnato con il 
tapis delle Immobiliari e del
la speculazione edilizia; men
tre da parte del consiglio su
periore dei Lavori Pubblici 
era giunta una precisa ri
chiesta perché il piano fos
se modificato. Nacque cosi la 
«operazione Sullo». Il mini
stro si accordò con il com. 
missario prefettizio Diana 
perché adottasse entro il 24 
giugno, giorno in cut scade
vano le norme di salvaguar
dia del vecchio piano, un 
nuovo elaborato sulla base 
delle proposte di una com
missione formata dagli ar
chitetti Valori e Passarclli, 
cattolici. Lugli, repubblicano. 
e Piccinato, socialista. 

Convergenze 
ambigue 

Sulla questione si sviluppo 
fia le sinistre una polemica. 
Il PCI sostenne infatti che 
l'adozione del nuovo piano 
spettasse al consiglio comu
nale. Nell'attesa avrebbero 
dovuto essere prorogate le 
norme ni salvaguardia. Una 
proposta in questo senso fu 
presentata alla Camera da 
Natoli e Vecchietti, ma non 
fu mai presa in considera
zione. I /Avanti! st schierò 
con II Popolo ed II Messag
gero ed accusò i comunisti 
di ...voler salvare il piano 
Cioccetti. 

Nel corso di un dibattito 
all'IN ARCI! ebbe a verifi
carsi — siamo nel maggio 
del '62 — una paradossale 
convergenza fra ti socialista 
Grisolta, a suo tempo fra i 
più strenui avversari del pia
no Cioccelti. e l'ex assessore 
all'urbanistica Ugo D'Andrea. 
liberale, che di quel piano 
era stato uno degli artefici. 
Entrambi si dichiararono d' 
accordo nel ritenere che Ro
ma potesse essere « salvata » 
solo dal commissario Diana. 

La polemica si intrecciò 
con il confronto elettorale e 
con la formazione delle liste. 
La DC non riusciva a troia-
re un leader accetto ai so
cialisti, quale futuro sindaco. 
Alla fine fu ripescato il vec
chio Tuptni. con l'intesa pe
rò che il nuovo sindaco sa
rebbe stato Glauco Della 
Porta Ubero docente di eco
nomia politica all'università 
di Messina, da molti anni di
rigente dell'ufficio studi del 
Banco di Roma, indipenden
te. proposto all'ultimo mo
mento da Moro e ben accet
to sia a Petrucci che ci so
cialisti. Ma accanto a Della 
Porta la DC schierò tutti gli 
uomini dt Ctoccetti: Greggi. 
Tabacchi. Cavallaro e così 
via. 

//.. operazione Sullo *> non 
andò m porto. Il nuovo pia
no. sottratto al consiglio co
munale e affidato alle deci
sioni della burocrazia, rima
se tutto sulla carta II com
missario Diana, quando tutto 
sembrava pronto per la fir
ma. rifiutò di adottarlo per. 
che — disse — esso prevede
va numerosi espropri ed ac
quisizioni dei terreni senza 
essere corredato da un piano 
finanziario In effetti d:etro 
la deetstone dt Diana ti era
no le pressioni de,la destra 
< I comunisti - scriverà più 
tardi Insolera, rievocando la 
vicenda •- potei ano facil
mente constatare che pur 
troppo. Ir peggiori previsioni 
•r erario ancora ima to'tn 
avi erate* In effetti la de 
stra si prese otoco di chi si 
era illuso dt poter vincere 
a tavolino coloro che ava ano 
voluto il piano Ciocccttt. 

Il goicrno fu cosi costretto 
ad emanare in fretta e fu. 
ria, un decreto che dispone
va la pubblicuzione del « pia
no dei cinque » entro quindi
ci giorni e stabiliva che il 
Comune non potesse rilascia
re licenze di costruzione in 
contrasto al piano ste.sso. Con 
una proceduru eccezionale si 
prorogavano cioè, come ave-
vano chiesto t comunisti, le 
norme di salvaguardia affin
ché il consiglio comunale, ap. 
pena eletto, potesse avere il 
tempo di deliberare sul piano. 

Il centro sinistra capitoli
no nasceva già con il segno 
delle contraddizioni, dell'in
certezza. dell'inefficienza che 
gli derivavano dal fatto di 
aver subito privilegiato gli 
accordi di vertice. 

Il decreto Sullo fu emesso 
il 20 giugno, le elezioni si 
svolsero il 10. Il risultato, e-
spresso in termini di consi
glieri. fu questo: PCI 19 con
siglieri, PSI 10, PS DI 5. PRl 
1, DC 24. PLI 6. monarchici 2. 
MSI 1.1. Rispetto alla prece
dente consultazione rimane. 
vano stabili PCI e PRI. per
devano seggi DC (-41. PSI 
( ~D. monarchici <~ 1) e gua
dagnavano PSDI (+21. PLI 
( -.3). MSI ( • 1). Il gioco del
le preferenze in casa DC con
fermò l'ascesa di Petrucci che 
ebbe il primo posto. Della 
Porta, il futuro sindaco, si 
classificò solo al quarto; pri
ma di lui furono eletti Tapi
ni e Greggi. 

Dopo una seduta nulla (e. 
ratio stati convocati solo 79 
consiglieri su ottanta) ed 
una che non aveva dato al
cun risultato (occorreva la 
maggioranza assoluta), la 
sera del !7 luglio alle 18.50 
il suono della « patarma » po
teva annunciare l'elezione del 
pruno sindaco di centro sini
stra (Della Porta) e successi
vamente della giunta. En
trambi minoritari: 40 voti 
su HO. Vice sindaco il socia
lista Grisolia. nell'assessora
to chiave dell'urbanistica si 
insediò Amerigo Petrucci. A 
Petrucci toccò anche, scusate 
se è poco, l'ufficio speciale del 
piano regolatore, l'estetica 
cittadina, l'edilizia privata. 
l'affissione e la pubblicità. 

Sull'altare dell'accordo qua
dripartito era stato sacrifi
cato l'architetto Luigi Pieci-
nato. uno dei rappresentanti 
più insigni di quel mondo 
della cultura che si era battu
to contro l'espansione a mac
chia d'olio della città. Man. 
bro della a commissione de' 
cinque » che aveva elaborato 
il progetto Sullo, era steto 
criticato, sia pure con garbo. 
dal Centro tecnici socialisti. 

Glauco della Porta che fu i l primo sindaco del centrosinistra. A DESTRA: Amerigo Petrucci, 
che dopo aver occupato uno degli assessorati-chiave succedette a Della Porta 

I l graf ico i l lustra i l piano regolatore di Roma varato i l 18 apr i le del 1962 

Piccinato — spiegherà Inso
lera in Roma Moderna — 
« ;ion sarà rieletto il 10 giu
gno nel consiglio comunale, 
presumibilmente per evitare 
una prima ragione d'attrito 
nella nascitura amministra
zione di centro sinistra. Dif
ficilmente infatti t democri
stiani avrebbero rinunciato 
ad un assessorato.chiave co-

i me quello urbanistico, ma sa-
• rebbe stato ugualmente mot-
[ to difficile con una maggio-
I ranza di centro sinistra giù-
] sttftcarne la non attribuzione 
j ad un urbanista dell'espe-
, rienzu di Piccinato ». 

Nuove direttrici 
di espansione 

Nella giunta furono eletti 
anche uomini di Cioccettt. co. 
me Cavallaro e Tabacchi. 
mentre Petrucci poteva con
tare sulla signora Muti (per
sonale e autoparco) e su Ri
naldo Santini (bilancio e net
tezza urbana). Entrò allora 
in giunta anche il fan fama-
no Dartda. L'incarico più im
portante ai socialisti, quello 
del controllo del patrimonio 
comunale, fu affidato a Cre
scenzo 

Il primo nodo che ti cen
tro sinistra aveva da scio
gliere era quello del nuovo 
piano regolatore. Fu adotta
to. con un solo voto di mag
gioranza, fornito dal monar
chico Patrissi che aggiunse 
il proprio suffragio a quello 
det consiglieri di centro sini
stra del dicembre del 1962. 

I motivi del voto contrarto 
del PCI furono illustrati tn 
aula da Natoli. Melograni e 
Della Seta. I comunisti pre
sero atto con soddisfazione 
di alcuni importanti muta
menti rispetto al passato (li
mite alla densità edilizia, in
troduzione del vincolo della 
destinazione d'uso, migliora. 
mento delle disposizioni per 
il centro storico, ampliamen
to delle zone verdi), indican
done contemporaneamente ti 
loro carattere eminentemen
te tecnico. In effetti vecchio 
e nuovo coesistevano contrad
dittoriamente insieme. Molto 
sarebbe dipeso anche dalla 
futura gestione, che si rivele
rà disastrosa. Si era modifi
cato il piano Cioccetti sen
za tuttavia togliere ciò che 
quello prevedeva, anzi ag
giungendo nuove direttrici di 
espansione. 

La discussione durò venti
cinque sedute, dal 19 novem
bre al 18 dicembre. Risulto. 

ad esempio — ne parlò Del
la Seta — che tutte le vec
chie lottizzazioni erano sta
te dt nuovo inserite nel pia
no. Fra esse quella della 
Nuova Immobiliare Romana. 
della principessa Elvira Pal
lavicini, e quella di Capocot-
ta (Manna Reale) dt oltre 
mille ettari di proprietà dei 
Savoia. Vi erano poi le con
venzioni del Pineta (Immo
biliare). dei Gerini e così via. 
mentre sul mercato delle a-
ree fabbricabili stavano en
trando nuove forze: la Edi
son. la Condotte d'Acqua, la 
Beltrame. Il piano inoltre 
indicava percentuali di e-
spansione del tutto formali 
e contraddittorie in quanto 
tra il '59 ed il '62 erano state 
rilasciate licenze edilizie per 
ben 900.000 vani, cosa che 
snaturava totalmente il si
gnificato e la portata delle 
indicazioni di sviluppo. 

La città 
e il territorio 

Il piano — e questo era 
un punto chiave della criti
ca comunista — prevedeva 
una città di oltre 4 milioni 
di abitanti: in pratica face
va propria la politica degli 
squilibri. Dava per scontato. 
cioè, che la politica di pro
grammazione economica, e-

saltata allora dal centro si
nistra. non avrebbe dato al
cun risultato, né per Roma. 
ne per la Regione, ne per il 
Mezzogiorno. E' quasi emble
matico il fatto che questa 
indicazione di piano regola
tore non fosse altro che una 
involontaria ma oggettiva 
previsione del fallimento del 
centro sinistra. \ .< • 

Vale la pena di ricor
dare come il gruppo comuni
sta. già allora, insistette sul
l'esigenza di un rapporto 
stretto fra sviluppo di Roma 
e sviluppo della regione, an
che in relazione alla propo
sta dei centri direzionali e 
dell'asse attrezzato, conside
rati come strumenti di difesa 
del centro storico. Il criterio 
può essere oggi valido — dis
se allora Melograni — ma non 
può restare ti solo. La ristrut
turazione della città « det e 
essere configurata conside
rando nel medesimo tempo 
e con altrettanta attenzione 
il suo organismo visto, per 
così dire, dall'esterno, cioè 
m funzione del ruolo che es
so deve svolgere nell'ambito 
dì un territorio più vasto e 
della regione ». 
• Al socialista Palleschi che 

aveva parlato di un « com
promesso ». necessario, con 
le '(forze del passato». Na
toli obiettò che il compromes
so era avvenuto con le forze 
del presente, con forze a che 

non si attardano sulla sce
na ». con quelle cioè della 
grande proprietà e del suolo 
urbano e agiscono «dentro e 
fuori il partito democristia
no ». 

Le proposte di modifica dei 
comunisti furono respinte. 
Fra esse quella che un'esten
sione adeguata delle zone per 
l'espansione residenziale fos. 
se subito destinata ai piani 
della legge « 167 » per l'edi
lizia popolare da poco appro
vata dal Parlamento; si sa
rebbe potuto cosi bloccare il 
costo alla quota precedente 
all'adozione det piano, il 
prezzo in caso contrario sa
rebbe automaticamente au
mentato. La richiesta fu re
spinta. 

La stessa sorte toccò ad un 
ordine del giorno che solle. 
citava l'approvazione del pro
getto di legge urbanistica da 
poco predisposto da una com
missione ministeriale. Ma an
che molti ordini del giorno 
proposti e accettati dalla 
maggioranza rimasero buone 
intenzioni. 

Il centro sinistra, già al suo 
esordio, mostrava di non sa
per liberarsi dalle pressioni 
di quella destra, interna ed 
esterna alla DC. che a Roma 
aveva sempre privilegiato la 
speculazione contro gli inte
ressi della comunità. 

Gianfranco Berardi 

Nel 1975 per la prima volta in 17 anni le aziende scomparse hanno raggiunto il numero di quelle nuove 

La crisi falcidia le imprese artigiane 
Sono 50.000 i piccoli imprenditori che hanno dovuto chiudere i battenti dal '57 a oggi - Nel Lazio gli addetti sono 180.000 di cui 130.000 a Roma 

L'inerzia del Campidoglio - L'iniziativa della Regione - L'associazionismo e una diversa politica del credito condizioni per una ripresa del settore 

1 « Riesco a contenere il prez-
l zo lai orando sodo da so'.o — 
i afferma un vecchio rilegato

re de! centro — e mia mo
glie mi aiuta con la taglieri
na <>. a Mio cognato fa il net
turbino e il pomeriggio — 
sostiene il "gommista" di una 
zona per.renca — viene a 
darmi una mano. Due esem
pi dei tant i mod. in cu: gì: 
artigiani rispondono a'.'.'a::. 
gravars. do"a er.s: economi
ca. 

All'aumento delie mater.e 
primo, de: ccc-T. d. gestione. 
degli oneri .-oeia'.. e f:sca'.i. 
rispondono con '.':n:ensif:ca-
z.one del.'autosfru'.tamenio. 
aumentando :. mercato del 
dopp:o lavoro, r.ducendo ai 
minimo po.->s.b.'.e i margini 
di guadammo « E" invecchiato 
con me — afferma un fale 
gname de", suo aiutante — e 
non mi senio di hcem-.arlo. 
anche se il laioro si è dimez
zato rispetto al passato •». Ma 
se mo'.t. resistono ancora, nu 
merosi .-ono quel'i che deb
bono abbandonare "a:; :v.:à. 

Dal 1957 al 1975 il numero 
del.e eance'.in z.onl di impre
se in tutia '.a provine.a e ar
rivato a 49.i21 L'anno scorsa 
poi. s. e verificato un feno
meno nuovo per Roma, per 
•a prima volta in 17 anni. il 
numero de'.'.e imprese scom
parse (5.496» ha bilanciato 
quello delle nuove ayivi tà , 
che negi- anni precedenti. In
vece. avevano sempre supe
rato *.n media di circa 2000 
unità) il numero dei'e Impre-

j .-e che chiudevano . battenti . 
I, impresa artigiana non può 

es.-e.-e cerio in;e,-a tome uno 
sbocco che consenta occupa -

' ziom occasionali; deve .nvece 

essere considerata :n una pro
spettiva produttiva in grado 
di svilupparsi con l'espansio
ne dei consum. di massa; m 
una linea di crescita qualita
tiva e quantitativa e non di 
semplice sopravvivenza. In un 
momento cosi difficile per 
l'economia nazionale e regio
nale. l 'artigianato può rap
presentare una seria e valida 
garanzia a: r.ni della ripre
sa produttiva. :n considera
zione delle particolar. carat
teristiche che ha sempre mo
stra to di possedere Ci si ri
ferisce. .n pan.co 'are . alla 
flesoibilità d".riferimento nel 
sistema produttivo, a! peso 
indiscusso eserc.tato sul pia
no occupazionale — ne'. La-
z.o il .-ettore. cos-titu.to da 
90 m.'.a .mprese. occupa non 
meno d. 1S0 m.la addett : — 
a. fatto cne il suo svi.uppo 
r.on richiede .nzenti invest
ment.. 

Il concetto d; :mp-e>a art.-
giana. non va d.rr.emtcato. 
s; nfer..-ce ad imprese che 
esercitano 306 mest er.. rag
gruppati ir. 22 categorie (dà: 
calzo'aio al tipografo, dal 
barbiere a", pastaio, da.l'ar-
rot.no al fabbricante d. mac
chine utensili, da'.l'odontotec-
nico all 'installatore e così 
via». E ciò è tanto p u s:?n.-
fieativo A Romi . dove l'arti
gianato. che occupa 130 m.la 
persone, è superato, tn termi
ni di addetti , soltanto dalia 
pubblica amministrazione e 
dal commercio La realtà, co
munque. non può esesre defi-
n ta soltanto .n term.ni nu
merici: gli a r t .e ari. romani 
debbono difendersi non solo 
dalla sfavorevole eone.untura 
economica e dalle misure an

ticongiunturali ma anche da!-
ie manovre di chi I: vuole 
cacciare dai vecchi quartieri 
del centro. 

L'esodo cominciò già du 
r a m e il fascismo, quando li 
centro storico fu sventrato 
per fare posto alle opere fa-
raon.che dei regime, mentre 
la popolazione venne cacc.ata 
dalle sue antiche case e re
legata nelle borgate, distanti 
diversi chilometri dai cen
tro. in alloggi che soltanto 
eufemisticamente potevano 
definirti ab.tazioni. Centina
ia di palazzi, case, casupole. 
botteghe da fabbro, da mar
mista. da « sediaro ». da « ce
sta ro » caddero al.ora sotto 
una specie di fur.a del pic
cone. 

Oggi, con mezz. meno ru 
moros. ed appariscenti, s: 
per.-esuono g.i =:«ss. ob.ett. 
v.. Neg.i ultimi d.eci anni 
il h-V- degl. artigiani M è 
trasferito da', centro stori
co :n altre zone della città 
e '. motivi di ta!e trasferi
mento sono da ricondursi a 
manovre edilizie speculative. 

Gravi, in questo campo so 
no stati e sono l'inerzia e il 
d_s nteresse mostrati dal Co
mune. « Nessuno dei proble
mi di competenza comunale 
è stato affrontato con impe
gno e risolto — afferma :i 
compagno Oiivio Mancini. 
segretario provinciale dell' 
Unione provinciale artigiani 
(UPRA) —. r del marzo 
1975 la delibera concernente 
il piano per acquisire e desti
nare a insediamenti di impre
se minori i 700 ettari repe
riti al Tiburtmo. Tor Cerva-
ra. Tor Sapienza. Magliana 
e Acilta Per lunghi anni l'im

pianto dell'attività artigia
nale e avvenuto a rimorchio 
della speculazione e dell'abu-
stt ismo edilizio, sema un pia
no di localizzazioni, né un 
programma atto a risanare 
l'ambiente economico». 

S: e cosi avuto il prolife
rare di mi zi .a .a di piccole 
officine e di laboratori che si 
sono disseminati in modo pre
cario ed improvvisato nei 
tessuto urbano Attualmente 
non meno d. 14 m:ia piccole 
imprese si trovano .n conflit
to aia con le previsioni urba
nistiche che con le norme d. 
polizia urbana. 

L'inerzia del.e autor. ta co
munali. inoltre, resulta ancor 
più colpevole se si cons.dera 
la passione e l'interesse che 
l'intera categoria mostra per 
la rior2.imzzaz.one deliappa-
rato p'odutf.vo romano I » 
testimonia li fatto che. per 
eli insediament. sul 53 etta
ri disponibili ad Ac.lia, in 
poch. g.orn: sono pervenute 
271 ddrrande da p i n e d: .m-
prese ar t . s iane e 147 da par 
te del a p.cto.a industria, per 
un compenso di 9 548 post; 
di lavoro sui 3 500 previsti. 
Occorre evitare che * questo 
insediamento — afferma l'ar
chitet to La Parola dell'UPRA 
— divenga un "ghetto arti
giano", frutto di una vistone 
paternalistica e corporativa 
della categoria se non si mo
dificherà il concetto dt "vil
laggio artigiano" anzi di "bor
gata artigiana" che traspare 
oggi net disegni di piano 
particolareggiato, e non sa
rà quindi m grado di diveni
re, come togliamo, un inse
diamento tecnologicamente in
tegrato. assumendo le carat

teristiche di una vera e pro
pria attrezzatura compren-
sortale ». 

Decisivo è comunque il ruo
lo della Reg.one. visto che 
'."artigianato rientra comple
tamente neiìe materie di sua 
competenza. La g.unta demo
cratica deve ovviare sia a: 
ritardi accumulati dalle pre
cedenti amm.ni t raz ion i , sia 
alle r.strette disponibilità d: 
b i l a n c e E" comunque apprez
zabile che i finanziamenti 
previsti dalle quind.ci leggi 
regionali varate a favore de". 
settore comincino ad abban
donare il cap.to'.o dei resi
dui passivi. 

Gli interventi della Regio
ne devono fa\or.re le inizia
tive artigiane che si propon
gono di elevare la qual.tà del
la produzione, r.nnovando il 
livello tecnologico degli im-
p.ant; e migliorando i servi-
z. e l'ambiente di lavoro. Con
siderando 11 ruolo fondamen 
tale che l'assoc.aziomsmo può 
svolgere .n tutti gli aspetti 
della v.ia delle imprese arti
giane. s.i interventi della Re 
gione devono stimolare ie 
m.ziative in questo senso ed 
allargare le possibJltà di ri
corso al credito 

•* E' necessario — afferma 
ancora OUvio Mancini — tro
vare il modo di poter soddi
sfare, almeno parzialmente. 
le 1997 domande di contribuì 
to tn conto capitale che so
no state avanzate da impre
se singole e associate, per un 
importo di 2 miliardi e 800 
milioni ». 

Roberto Crescami 

Il voto al PCI 
per il rinnovamento 

anche nelle 
amminisitrative 

Saranno eletti i nuovi consigli comunali di Ardea, Bracciano, Col-
leferro, Frascati, Pomezia, Zagarolo, Itri, Privemo e Veroli • Rin
viata la consultazione a Velletri - L'elenco dei candidati comunisti 

Sono nove nel La/ io — ni 
t re a quello di Roma — i 
consigli comunali che sa
ranno rinnovati con le ele
zioni del 20 giugno. Sareb
bero dieci se si votasse nu
che a Vel letr i . ma sembra 
accertato che le ammini
strat ive in questa cittadina 
saranno r inviate. Una r i 
chiesta in questo senso è 
venuta anche dal consiglio 
regionale, che ha appro\ ci
to al l 'unanimità un ordine 
del giorno nel quale si chie
de al governo di f i rma le 
i l decreto che stabilisce lo 
slittamento della consulta
zione al prossimo autunno. 
Per i l Comune di Vel letr i . 
in fa t t i , secondo una recen
te sentenza del consiglio di 
Stato, avrebbero dovuto vo 
tare anche i ci t tadini di 
I.ariano, un centro che dal 
71 è Comune autonomo por 
decisione governativa. In 
febbraio i l consiglio di Sta
to ha riscontrato però al 
cune irregolar i tà formal i 
nel procedimento con il 
quale è stata sanzionata 1' 
autonomia municipale di 
Lariano e ha deciso di an
nul lar lo. ordinando che la 
cittadina tornasse sotto la 
competenza amministrat i 
va di Vel letr i . Contro que
sta sentenza si è mobil i ta
ta la popn!a/inm>. e hanno 
preso posizione le forze pò-

POMEZIA 

l i t iche della zona, che han 
no presentato un ruoi -x j . 

Sono dunque circa 8(1 IKK), 
nella provincia di Ruma e 
nel resto della regione, i 
cit tadini che saranno chia 
mal i ,u\ eleugere una nuo
va assemblea comunale II 
numero ridotto dei c'entri 
interessati alla lonsulta 
zinne di|x>nde dal fatto elic
le elezioni sono state r in
viate in tut t i i Comuni s<u 
tn i 5 IKK) abitanti, dove il 
consiglio \ iene eletto con 
la -< inaugiorit . i l ia » 

In provincia eh Moina si 
Noterà per i l Connine di 
Ardea (7 OH abitanti, chea 
4 BIK» elettori, l 'amministra
zione è attualmente gesti 
ta da un commissario >: 
Bracciano (10.147 abitanti, 
circa G 500 elettori, " imi ta 
uscente DC-PSDI) Colle-
ferro (HMHW abitanti, circa 
IH 000 elettori, la giunta u-
scente e un moncoìore De) : 
Frascati (18 4!»9 abitanti, 
circa 13.000 elettori, eiunta 
uscente DC PM1-PSD1): Po-
inezia (23 803 abitanti, cir
ca lfi.000 elettori, giunta 
uscente DC-PSDI): Zugam-
lo (10.870 abitanti , circa 
fi 700 elettori, giunta uscen 
te PCI PSI). 

In provincia di Latina 
si vota |H»r i l Comune eh 
I t r i (fi '104 abitanti, circa 
4 (KM) elettori , giunta uscen

te PCI PSI): Prnerno (12 
nula 304 abitanti, circa 8 
nula elettori, giunta uscen
te PCI PSI). 

In provincia di Prosino
ne si \o ta a Veroh (17.284 
abitanti , circa 13 000 eletto
l i . la giunta uscente è un 
monocolore D O . 

In tutte le sedi in cui si 
io ta , le liste presentate dal 
PCI sono i l f rutto di una 
ampia consultazione che si 
è svolta in ogni sezione. 
l ' ia i candidati comunisti 
molt i sono i giovani, le don
ne, uh O|H?I;U e gli intellet
tuali I l nostro partito - -
e he in alcune sedi è forza 
(1: governo, in altre la 
componente principale del
lo schieramento di opposi
zione - - ha elalxirato prò 
grammi che, partendo da! 
le situazioni sinu-ifiche dei 
singoli Comuni, hanno al 
i entro i problemi della ri 
presa economica, e la pro
posta di un impegno unita-
i io di tutte le forze demo-
e ratiche per far fronte alla 
attuale cr isi . K' questo 
l'orientamento che i citta
dini dovranno far prevalere 
il 20 giugno con i l loro 
voto. 

Di seguito pubblichiamo 
l'elenco dei candidati pre 
senti nelle liste del PCI di 
alcuni Comuni. 

(provincici di Roma) 
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consigliere usi cute 
studente università 

Corradi Guerrino, 
D! Carlo Antonio, 
rio 
Daniela Michelina in Batt istel l i , casa
linga 
Baldi Carlo, commerciante 
Barbier i Antonio, operaio della « Ban-
ci sud » 
Brocco Antonio, del dirett ivo Sonia di 
Pomezia • 

7) Caponecchi Giocondo, operaio della 
Stefer 
Castagna Maria in Ciccone, ojx'raia 
della « Sigma tati >-
Ceotto Settimio, commerciante 
Dacconi Bruno, operaio 
D'Antoni Giovanni, operaio della 
« Confezioni Pomezia » 
De Magistris Maurizio, impiegato FA'I 
Di Giovanni Antonio, operaio della 
CO.GK.MAC. 
Drudi Vladimiro, operaio della F ra ! 
Sud 

15» Err ico Vit tor io, autotraspnrtatorc 
Gaeta Dante, operaio della Feal Sud 
Goffredo Fortunato, vigile del fuoco 
Gorla Adriana in Bugini, impiegata 
al caseificio Rinaldi 
Gri l landi Domenico, agricoltore 
Manzini Alberto, impiegato alla Scie 
nia 
Montefusco Severino, medico 
Paoliani Paolo, studente universitario 
Patta Gaetano, avvocato 
Pezzuolo Gino, operaio del l ' * Arca > 
Ravet Silvana in Nunziata, studentes 
sa universitaria 
Samori Francesco, studente 
Sanità Franco, art igiano edile 
Sbizzera Pietro, indipendente, opr i aio 
della « Lit ton » 
Scalchi Ada, operaia 

30) Turchi Gianfranco, operaio della * ( l i 
mac » 

ZAGAROLO 
(provincia di Roma) 

1) Angeloni Giovanni, geometra 
2) Cani Angelo, art igiano 
3) Carlett i Sandro, art igiano edile 
4) Centin Erineo, operaio Atae 
5) Cinti Enrichetta in Gerosi, brarciante 
6) Delle Fratte Carlo, indip.. commer 

ciante 
7) Fallibene Giorgio, ass. uscente, op. 

edile 
8) Fontanazza Carmelo, mrd.c o 
9) Gavini Vincenza, casalinga 

10) Giordani Fioralba, studentesca 
11) Giovannetti Pietro, commerciante 
12) L igor i Riccardo, operaio edile 
13) L i t ta Angelo, art igiano 
14) Lupinacci Vincenzìno Fausto, op. n-.e 

talmeceanieo 
15) Mar iani Fil ippo Nello, a ss. uscente. 

insegnante 
16) Mastrangeli El io, cons uscente, con 

tadino 
17) Nati Angelo, ass. uscente, geometra 
18) Pacif ic i Marco, studente 
19) Pacif ic i Natale, operaio Atac 
20) Panzironi Laura in Pinci , sindaco u 

scente. casalinga 
21) Pinci Franco, cons. uscente, infermiere 
22) Pisa Antonio, operaio P.T 
23) Proia Mar ia Luisa in Gerosi, casa 

linea 
24) Proiett i Sebastiano, i n d . bancario 
25) Scacciteli) Gioacchino, contadino 
26) Scacco Benito, ass uscente, geometra 
27) Scacco Claudio, ind . studente uni ver s 
28) Sellar! Gino, operaio Atac 
29) Tomassini Romeo, operaio 
30) Vincenzi Enzo, impiegato 

ITRI 
(p rov ìnc ia d i Lat ina) 

1) Maggiarra Nicola, laureato in lettere 
2) Suprano Giovanni, operaio Ginori 
3) Riccardi Mar io, operaio Ginori 
4) Ruggieri Quirino, professore di seuo 

la media 

5) Agresti Salvatore, muratole 
6) Arzano Francesco Paolo, studente, in

dipendente 
7) Ciccarelli Gianpaolo, analista 
8) D'Anzelmo Quirino, artigiano 
9) Di Mascolo Franco, commercinnte 

10) Di Nola Salvatore, artigiano 
11) La Rocca Italo, studente 
12) La Rocca Mario, professore di scuo

la media 
13) Meschino Antonio, bracciante 
14) Palazzo Teresa, c i f r a i a 
15) Pelliccia Vincenzo, studente 
16) Ruggieri Lorenza, maestra scuola ma

terna. indirx^ndcntc 
17) Saccoccio Mario, insegnante elemen

tare 
18) Stamegna Angelo, studente 
19) Stamegna Paolo, studente 
20) Suprano Nazzareno, o|x'raio 

PRIVERNO 
(provincia di Latina) 

1) Pucci Ernesto, funzionano regionale, 
sindaco uscente 

2) Altobelli Alberto, contadino 
3) Andreocci Alberto, studente 
4) Bove Cesare, preside scuola media 
5) Bragnglia Angelo, impiegato, indipen

dente 
6) Caldarozzi Nazzareno, operaio edile 
7) Carfagna Ezio, professore Istituto d" 

Arte 
8) Colabono Domenico, impresario edile 
9) De Santis Angelo, operaio della Fi la

tura 
10) Fantozzi Pio, contadino 
11) lafrate Giuseppe, di|X'ndcnte ospedale 
12) Ines Giovambatt ista, operaio edile 
13) Macci Vi t tor ia, commerciante 
14) Magnanti Franco, dipendente Enel 
15) Mammucar i Mar io, insegnante 
16) Mandoli Franco, dipendente F F SS. 
17) Mar iani Mauro, professore istituto d* 

Arte 
18) Monti Luciano, peri 'o agrario 
19) Ottaviant Ezio, ragioniere 
20) Paniccia Luig i , operaio edile 
21) Pietrobono Aldo, autista Stefer 
22) Renzi Angelo, operaio edile 
23) Renzi Mar io, s'udente universitarie 
24) Ronci Mar io, insegnante 
25) Tornese Mar ia , insegnante 
26) Tran! Sandro, professore scuola m«> 

dia 
27) Valle Adamo, operaio edile 
28) Visca Carlo, pensiona'o 
29) Zuccaia Tommaso, artigiano 

VEROLI 
(p rov inc ia d i Frosinone) 

1) Campanari Danilo, professore 
2) Bucci Mar ia Laura, professoressa 
' ' Calicchia Raniero, commerciante 
4) Cam poli Renato, operaio CEM 
5) Carine! Armando, bracciante agricola 
6) Carinci Giuseppe, operaio CEM 
7) Carnevale Rodolfo, bidello 
8) Cestra Savino, edile 
9) Collepardi Danilo, vice presidente Al

leanza contadini 
10) Crescenzi Gino, autista Stefer 
11) Crelaro Carlo, studente universitaria 
12) Cretaro Costantino, operaio Unioa) 

Cavi 
13) D'Alleva Giuseppe, professore 
14) Fontana Adr iano, operaio Soti Sud 
15) Fontana Ezio, edile 
16) Fontana Luciano, impiegato 
17) lannar i l l i Raniero, pensionato 
18) Magnante I lar io, edile 
19) Marcoccia Ernesto, operaio Sace Sud 
20) Marcoccia Leopoldo, fattorino Stefer 
21) Passeri Roberto, professore 
22) Polit i Umberto, edile 
23) Patrizi Silvano, operaio APD 
24) Qucttrociocchi Bruno, operio CEM 
25) Quattrociocchi Maggiorino, escavato

rista 
26) Quattrociocchi Sante, autista 
27) Sanità Antonio, operaio Videocolor 
28) Sanità Giovanni, edile 
29) Tenlarel l i Glauco, professore 
30) Vigl ienti Franco, edile 
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